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Servizio Coordinamento Interventi Urgenti 
e Messa in Sicurezza

D.G.R. n. 884 del 11 giugno 2018. 

QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 2018 DA TRASFERIRE ALL'AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE PER OPERE E INTERVENTI D'INVESTIMENTO IN MATERIA DI DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA. AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA REGIONALE DEGLI INTERVENTI DI PREVENZIONE E SICUREZZA DEL TERRITORIO ANNO 2018.

D.LGS 152/06 - SISTEMAZIONE DEI VERSANTI E CONSOLIDAMENTO ABITATI - CAPITOLO U47121 - ALLEGATO A

Cod. SIMADA: 1A2A7082812

Titolo: Consolidamento del Rio Canalazzo nel capoluogo. Monchio delle Corti (PR).

Importo Complessivo: € 90.000,00 

CIG: _____________   CUP: F49H18000370002

Coordinate WGS84: Lat. 44.412747°; Long. 10.122314°
PROGETTO ESECUTIVO
	Allegato

n. 2
	RELAZIONE GEOLOGICA



Gruppo di progettazione:
Ing. Nicola DE SIMONE (Responsabile del progetto)
Dott. Geol. Giovanni BERTOLINI


Geom. Roberto ZOBBI

Piazzale della Pace, 1 - 43121 PARMA  - Tel. 0521.788711 - Fax 0521.772654

PEC: STPC.InterventiUrgenti@postacert.Regione.Emilia-Romagna.it 

E-mail: STPC.InterventiUrgenti@Regione.Emilia-Romagna.it      www.Regione.Emilia-Romagna.it
CONTENUTI DELLA RELAZIONE GEOLOGICA
1. Geologia e geomorfologia 

​​2. Monitoraggio InSar satellitare Cosmo Sky Med e Envisat

3. Nuovo modello geologico e geomorfologico (2017) del versante
4. Franosità storica nel centro abitato e dintorni 

5. Situazione specifica di intervento 

1. Geologia e geomorfologia 

Dal punto di vista geologico il versante è formato dalla Formazione delle Argille e Calcari di Canetolo e dalla Formazione dei Calcari di Groppo del Vescovo, di età paleocenico-eocenica, entrambe appartenenti al Dominio Sub-ligure. 
Stratigraficamente possiamo descrivere le unità come nella legenda della Carta Geologica dell’Appennino Emiliano-Romagnolo: 

ACC: argilliti scure cui si intercalano strati carbonatici da medi a spessi, costituiti da calcilutiti, calcareniti gradate, brecciole organogene di colore scuro; presenti anche rari banchi di calcari marnosi.

CGV: torbiditi calcaree e calcareo-marnose in strati da molto spessi a banchi, di colore grigio chiaro e bianco cui si intercalano irregolarmente straterelli pelitici scuri o verdastri.

Al disopra di tali unità è presente il corpo di frana principale e depositi di versante eluvio-colluviali.
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Carta Geologica regionale della zona d’intervento

Il substrato geologico della zona più dissestata, dove si andranno a realizzare i lavori, è completamente costituito dalla Formazione delle Argille e Calcari (ACC), talvolta chiamate “Argilliti di Canetolo”. Esse hanno età eocenica e in parte cretacea. Si tratta di una formazione prevalentemente argillitica, inglobante strati o pezzame di strati calcarei di spessore decimetrico, piegati o fratturati dalla tettonica con evidenti fenomeni di “budinismo” (ovvero allo stato plastico, poco dopo la deposizione) o rotti. Secondo la classificazione corrente, si tratta di una “broken formation” o, secondo Medley, una bim-rock o “block-in-matrix rock”.

​​2. Monitoraggio InSar satellitare Cosmo Sky Med e Envisat

I dati delle due costellazioni di satelliti Envisat e Cosmo Sky Med sono pienamente coerenti, pur se della seconda, per la zona di Monchio, sono disponibili solo le immagini radar dell’orbita discendente.
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Le aree a maggiore deformazione di Cosmo Sky Med “battono” ragionevolmente bene con il modello geotecnico desunto dagli inclinometri e dalla geo-morfologia. L’area sud è sicuramente la più problematica, dove giustamente sono già stati fatti i pozzi drenanti e dove converrà concentrare i lavori futuri.

In conclusione, l’interpretazione dei dati satellitari è univoca e vede nella parte meridionale del centro abitato i movimenti del suolo maggiori, con ratei dell’ordine del centimetro all’anno.

Questo è pienamente concorde con quanto ci risulta dai dati inclinometrici. Le aree a maggiore deformazione di Cosmo Sky Med “battono” ragionevolmente bene con il modello geotecnico desunto dagli inclinometri e dalla geo-morfologia. L’area sud è sicuramente la più problematica, dove giustamente sono già stati fatti i pozzi drenanti e dove converrà concentrare i lavori futuri.
3. Nuovo modello geologico e geomorfologico (2017) del versante
Dal 2005 in poi, il Servizio ha provveduto a monitorare il centro abitato mediante una serie di inclinometri, di cui i dati, in parte aggiornati al 2017, sono riportati in coda alla presente relazione. I dati sono stati di fondamentale importanza per definire il modello geotecnico che sta alla base della carta geotecnica qui allegata. In sintesi, gli strumenti hanno rilevato diverse superfici di scivolamento, poste a diverse profondità, da 10 a oltre 30 metri di profondità. I dati sintetici appaiono nella carta qui sotto.

Sulla base dei rilievi e dei dati esistenti e disponibili, è stata redatta la nuova carta geotecnica.
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Nuova Carta della stabilità (rilievo 2017 – a cura di G. Bertolini).

4. Franosità storica nel centro abitato e dintorni 

Il versante dove è stato fondato il capoluogo di Monchio è notoriamente franoso sin dall’antichità. 

Nel data-base regionale delle frane storiche sono elencati eventi franosi che riguardano il centro abitato nei seguenti anni:

1898, 1903, 1933, 1941, 1982, 1987 (2 eventi), 1992 (3 eventi), 1998 (3 eventi), 2000, 2001, 2007.

Questo significa una ripetitività di evento (media) uguale a 1 ogni 6,25 anni.

In coda alla presente relazione (Allegato 2) sono riportati per esteso i report del data base storico, con relative carte. 

5. Situazione specifica di intervento 

Nel corso dei primi mesi dell’anno 2016 una porzione relativamente piccola della frana principale (attiva) su cui sorge l’intero centro abitato ha subito una riattivazione. In data 17/05/2017, il Comune di Monchio delle Corti ha trasmesso a questo Servizio la segnalazione di peggioramento della frana insistente all’interno del capoluogo, tra la SP 75 e il rio di Canalazzo (o rio della Sete) (riferimenti di protocollo regionale: PC/2017/0021630 del 17/07/2017 e precedenti prot. mitt: - 673/VI/10 dell’11.03.2016;- 1653/VI/10-2 del 27.05.2016).

Questa situazione era già stata oggetto di attenzione di questo Servizio a seguito di precedenti segnalazioni del 2016 (vedi sopra), con diversi sopralluoghi dei nostri tecnici. Dietro consiglio dei nostri tecnici, il Comune ha eseguito un monitoraggio del corpo franoso riscontrando uno spostamento di ben 14 cm dal 14 marzo al 24 maggio 2016 (dopodiché il monitoraggio fu sospeso). Questa frana si può ritenere di neo-formazione. 
Ulteriori, recenti, sopralluoghi da parte dei nostri tecnici nell’Aprile 2018 hanno rilevato un ulteriore peggioramento della situazione, con arretramento della nicchia di distacco della frana e avanzamento del piede, il cui materiale ormai inizia a invadere il sottostante corso d’acqua.

Come si può evincere dalle foto aeree allegate, eseguite l’11 Maggio 2017, la frana ha dimensioni di circa 25 m (larghezza) per 30 m (lunghezza). Si tratta di una tipica frana di scivolamento, la cui profondità massima si può stimare intorno a 4-5 metri. Al momento la frana interessa l’alveo del rio di Canalazzo (o rio della Sete), che si trova solo 5 metri a valle del suo piede, senza condizionarne l’officiosità.
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Visto di validazione


(art. 26 co. 8 D.Lgs. n. 50/2016)


Il Responsabile del Procedimento


Dott. Ing. Gabriele Alifraco








